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Gentili colleghe e cari colleghi,  

 il Bilancio Previsionale per l’esercizio 2022, che sottoponiamo alla vostra approvazione, è 

stato redatto in funzione della continuità della vita associativa, del programma che abbiamo 

stilato all’inizio del nostro mandato e nel rispetto della prudenza. 

Il bilancio di previsione dell’Ordine delle Professioni Infermieristiche di Cremona per l’esercizio 

2022 è stato predisposto con la forma ed i contenuti previsti nel Regolamento di 

amministrazione e di contabilità vigente. 

Il Bilancio di previsione che viene presentato alla vostra approvazione è composto dai 

seguenti prospetti contabili: 

1. preventivo finanziario decisionale/gestionale 

2. preventivo economico 

Ai documenti citati è allegata la tabella dimostrativa del presunto risultato di 

amministrazione. Non è stata allegata la pianta organica del personale non avendo l’Ordine 

personale alle dirette dipendenze. 

Il preventivo finanziario gestionale è stato elaborato considerando l’esistenza di un unico 

centro di responsabilità e di costo/provento. La classificazione delle entrate e delle uscite è stata 

operata nel rispetto dell’art. 8 del Regolamento di contabilità. 

Il preventivo finanziario decisionale/gestionale ed il preventivo economico hanno 

sostanzialmente il medesimo contenuto ma si differenziano in relazione al dettaglio 

dell’articolazione delle singole voci e dalle movimentazioni: solo finanziarie nel primo prospetto, 

finanziarie ed economiche nel secondo. 

Il preventivo finanziario decisionale/gestionale è articolato per capitoli. L’articolazione 

per capitoli ha un’elevata valenza informativa poiché rende maggiormente trasparente l’indirizzo 

della spesa e questo è tanto più evidente laddove si consideri che questo documento costituisce 

il budget su cui sarà improntata la gestione e la successiva rendicontazione. 

Va ricordato che il vincolo autorizzativo è incentrato sul totale delle categorie, non 

rilevando la ripartizione per capitoli che può essere variata dal Consiglio Direttivo. 

In questa relazione si forniscono quindi le informazioni generali necessarie per la 

corretta interpretazione e per l’agevole raffronto dei dati. 

 

 

 

 



PREVENTIVO FINANZIARIO DECISIONALE/GESTIONALE 
 

Le previsioni di spesa sono state effettuate considerando le politiche di gestione dell’ente decise 

dal Consiglio direttivo. 

Le previsione delle entrate e delle spese di competenza avente carattere ricorrente è 

stata effettuata anche in base all’andamento delle stesse registrato negli esercizi passati. 

Le previsione di cassa, non vincolanti, sono state realizzate considerando i prevedibili 

esborsi ed incassi che si potranno realizzare nel corso del 2022, anche stimando, per gli incassi 

ed i pagamenti di natura ricorrente, l’andamento osservato negli esercizi precedenti. 

I residui alla fine del 2021 sono stati indicati sulla base delle risultanze del consuntivo, 

chiuso al 31.12.2021, sia in temine di competenza che di cassa. 

Nel dettaglio, il Conto preventivo finanziario dell’esercizio 2022, riporta nella prima 

colonna l'indicazione dei residui attivi e passivi di fine esercizio (anno 2021), nella seconda i totali 

delle entrate e delle uscite di competenza accertate ed impegnate nell'esercizio 2021, nella terza 

l'ammontare delle entrate e delle spese che si presume di accertare ed impegnare nel corso 

dell'esercizio 2022, con l’indicazione delle variazioni, in aumento e diminuzione, degli 

stanziamenti rispetto all’accertato ed impegnato dell’esercizio precedente, nella quarta le 

previsione di cassa (previsioni di competenza, più residui precedente anno). 

Il conto preventivo finanziario, evidenzia a pag. 4, il risultato di competenza previsto per l'anno 

2022, disavanzo finanziario d'esercizio pari ad € 28.000,00. Il presunto disavanzo verrà coperto 

integralmente dall’avanzo di amministrazione disponibile (al netto delle somme vincolate) 

accantonato al 31.12.2021. 

<<<>>> 

 

Passando all' esame delle poste iscritte nel preventivo vi segnalo quanto segue: 

 

Entrate 
1. Le entrate per contributi ordinari, costituiscono la principale voce d’incasso del nostro 

Ordine e sono stimate in Euro 237.802,00, più Euro 8.331,00 rispetto all’accertato 

dell’anno 2021, ciò è dovuto all’aumento delle tasse di iscrizione all’albo per l’anno 2022. 

Le tasse e contributi d’iscrizione all’Ordine, per l’anno 2022, a seguito della delibera 

adottata dal Consiglio Direttivo, sono portate all’approvazione dell’Assemblea, con i 

seguenti importi: 

 Contributi annuali nuovi iscritti all'Albo (*)  € 83,00 

 Contributi una tantum nuovi iscritti   € 3,00 

 Tasse di iscrizione all'Albo a ruolo (*)   € 83,00 

* = (al netto della quota dovuta alla Federazione Nazionale, pari a Euro 17,00 per iscritto) 

 

 



2. Per le entrate derivanti dalla Categoria VII – Entrate derivanti dalla vendita di beni e dalla 

prestazione di servizi, la previsione risulta prudenzialmente più contenuta rispetto al 

passato, meno Euro -587,79. Nella determinazione delle voci d’entrata facenti parte di 

questa categoria si è tenuto conto di una realistica previsione al ribasso per entrate non 

facilmente quantificabili e prevedibili quali quelle per proventi derivanti da interessi e 

maggiorazioni su ritardati versamenti delle tasse di iscrizione e da diritti per rilascio 

certificati. 

3. Anche le entrate della Categoria VIII – Redditi e Proventi Patrimoniali, sono previste in 

linea con l’accertato dell’anno scorso, totale entrata: Euro 6,00 meno Euro -2,11; nella 

determinazione si è tenuto conto del costante calo dei tassi attivi applicati dalla banca sui 

depositi; 

4. Per le entrate per la Categoria IX – Poste correttive e compensative di spese correnti, la 

previsione è sostanzialmente in linea con il 2021, più Euro 29,08 in previsione di eventuali 

rimborsi di terzi. 

5. Nessuna entrata è preventivata per la Categoria X – Entrate non classificabili in altre voci, 

per la Categoria XII – Alienazione di immobilizzazioni tecniche e per la Categoria XIII – 

Realizzo di valori mobiliari. 

6. Per la Categoria XXII – Entrate aventi natura di partite di giro, che comprende le quote di 

spettanza della Federazione Nazionale, l’accantonamento è stato effettuato sulla base 

degli iscritti alla data del 31.12.2021 e degli ipotizzati neo iscritti per il 2022 per le quote 

stabilite dall’ente nazionale di categoria: € 17,00 ad iscritto. 

>>><<< 

Uscite 
Le uscite sono state stimate utilizzando, come base di calcolo, il consuntivo dell’esercizio 2021 

sulla scorta delle informazioni pervenute dagli enti destinatari degli accantonamenti nonché del 

programma di attività previsto dal Consiglio Direttivo per il corrente anno. 

1. Per la spesa relativa alla Categoria I – Spese per gli organi dell’ente, sono stati 

riconfermati gli impegni utilizzati lo scorso anno: totale categoria Euro 32.250,00, più 

Euro 3.987,75, rispetto all’impegnato 2021, in previsione di una riconfermata e 

potenziata attività istituzionale di rappresentanza degli organismi interni dell’Ordine. È 

stata altresì confermata la spesa per le coperture assicurative per i componenti il 

Consiglio direttivo sulla base del premio versato nell’anno 2021. 

2. L’accantonamento per la spesa relativa alla Categoria IV – Spese per l’acquisto di beni di 

consumo e di servizi risulta sostanzialmente in aumento rispetto alle risultanze del 

rendiconto 2021, totale Euro 180.338,14, più Euro 14.529,59. Sono stati sostanzialmente 

aggiornati gli accantonamenti dei capitoli di spesa di natura corrente, al fine di garantire 

la realizzazione dei progetti già attuati lo scorso anno. Non si evidenziano pertanto voci 

con particolari “variazioni in aumento”, rispetto all’impegnato 2021. 

3. Come per il decorso anno nel nuovo raggruppamento, Categoria V – Uscite per 

prestazioni istituzionali, per il quale è stato previsto un accantonamento totale di Euro 

30.500,00, sono state inserite, sotto un’unica categoria di spesa, tutte le spese finalizzate 

all’erogazione di servizi istituzionali a favore degli iscritti e per l’immagine esterna della 

categoria. Ne fanno infatti parte le voci di spesa per la formazione, per la tutela della 

professione, per la consulenza e l’attività di ricerca e per l’immagine esterna della 

categoria, che il consiglio intende intensificare e potenziare. 



 

4. Per la Categoria VI – Trasferimenti passivi, non sono state previste spese: totale Euro 

0,00. 

5. Lo stanziamento per la Categoria VII – Oneri finanziari, risulta in linea con quanto 

impegnato nell’anno 2021, confermando la procedura di riscossione delle tasse di 

iscrizione annuali, decise dal Consiglio Direttivo, per agevolare l’attività amministrativa 

della segreteria dell’Ordine e facilitare gli iscritti nell’adempimento. È stata infatti 

riconfermata la convenzione con Agenzia delle Entrate-Riscossione per la riscossione 

bonaria, e successivamente coattiva, della quota di iscrizione. 

6. Nessun accantonamento è stato previsto per la spesa per la Categoria VIII – Oneri 

tributari e per la Categoria IX – Poste correttive e compensative di entrate correnti. 

7. L’accantonamento per la Categoria X – Spese non classificabili in altre voci risulta 

incrementato rispetto all’impegnato dello scorso anno: più Euro 6.142,00; l’aumento è 

rappresentato integralmente dallo stanziamento al Fondo di riserva, preventivato, 

secondo quanto disposto dall’art. 13 del regolamento di contabilità, nella misura del 

2,00% delle spese ordinarie, per far fronte ad uscite impreviste e/o maggiori spese 

verificatesi in corso d’anno. 

8. L’aumento dello stanziamento per la Categoria XII – Acquisizione di immobilizzazioni 

tecniche, più Euro 1.000,00, trova giustificazione nella necessità di integrare le 

attrezzature e gli arredi della stanza dedicata dell’Ordine in seno alla sede 

dell’Associazione Professionisti di Cremona. 

9. Nessun accantonamento è stato previsto per la Categoria XIII – Realizzo di valori 

mobiliari e per la Categoria XV – Indennità di anzianità e similari al personale cessato dal 

servizio. 

10. La Categoria XXI – Uscite aventi natura di partite di giro raccoglie le quote annuali di 

competenza della Federazione Nazionale, in base al preventivato numero di iscritti. 

Come già indicato nell’illustrazione della voce in entrata, il dato è puramente indicativo 

e non influente ai fini della determinazione dell’avanzo di amministrazione. 

 

Come già segnalato in premessa il Conto preventivo finanziario decisionale/gestionale, per 

l’anno 2022, viene posto all’approvazione dell’Assemblea con un totale in uscita, pari a € 

319.563,08 coperto per € 291.563,08 dalle voci in entrata e la restante parte, per € 28.000,00 

utilizzando parte dell’avanzo di amministrazione accantonato al 31.12.2021, non vincolato, 

risultante nella Tabella dimostrativa del risultato di amministrazione al termine dell’esercizio 

2021 allegata al prospetto del Conto Preventivo anno 2022. 

 

  



Preventivo economico in forma abbreviata 
In osservanza del regolamento di contabilità è stato redatto il preventivo economico per l’anno 2022. 

Secondo la dottrina aziendalistica prevalente per estrapolare il preventivo economico da dati di carattere 

finanziario, si può considerare, in prima approssimazione, che le entrate e le uscite correnti rappresentino 

ricavi e costi dell’esercizio. In seguito a tale prima elaborazione, occorre operare ulteriori stime per la corretta 

applicazione dei principi di competenza economica. 

In dettaglio il Conto preventivo economico è stato redatto secondo lo schema di cui all’art. 2425 del c.c. ed 

evidenzia il risultato economico di competenza previsto per l’anno 2022 che, come indicato nel preventivo 

finanziario, sarà finanziato attraverso l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione risultante al 31.12.2021.  

In estrema sintesi il preventivo economico del 2022, i cui importi sono raffrontati con quelli del 2021, può 

essere rappresentato come segue: 

 

PREVENTIVO ECONOMICO 

 Anno 2022 Anno 2021 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE 291.557,08 262.853,32 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE -321.145,27 -282.145,35 

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 6,00 8,11 

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE 0,00 0,00 

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 0,00 3.410,15 

Differenza tra valore e costi della produzione (A-B) -29.582,19 -15.873,77 

 

Il preventivo economico evidenzia quindi una perdita d’esercizio di € 29.582,19, composta dal saldo negativo 

della gestione finanziaria e dagli accantonamenti che non danno luogo a movimentazioni finanziarie, quali 

quelli destinati al fondo svalutazione crediti ed al fondo ammortamento. Infatti la riconciliazione tra il 

risultato del preventivo finanziario e di quello economico è la seguente: 

 

RISULTATO PREVENTIVO FINANZIARIO -28.000,00 

(+) quota Fondo ammortamento e svalutazione -245,19 

(+) quota Fondo svalutazione crediti pari al 3% delle tasse di iscrizione a ruolo -1.337,00 

Risultato economico previsto al 31/12/2021 -29.582,19 

 

Ricordo che la suddetta perdita è ampiamente coperta dall’avanzo di amministrazione e 

l’accantonamento per il fondo Svalutazione Crediti, in considerazione dello stanziamento a 

bilancio 2021, risulta sufficientemente congruo a coprire le eventuali quote inesigibili non 

incassate nei decorsi anni. 

 

 

 

 

 



BILANCIO PLURIENNALE 
Il bilancio pluriennale, pur se non previsto nel nuovo regolamento di contabilità, adottato 

recentemente dall’Ordine, risulta redatto in forma sintetica al fine di determinare la necessità di 

interventi sulla misura delle tasse annuali e/o riduzione della spesa corrente, al fine di garantire 

il pareggio ed equilibrio del bilancio dell’Ordine, nel breve e medio periodo. 

Il bilancio pluriennale, simulazione sino al 2027, è stato predisposto ipotizzando per le entrate 

per tasse di iscrizione, una crescita costante annua di circa 10 iscritti, tenendo conto dei dati 

storici delle variazioni all’albo rilevate negli ultimi tre anni. Mentre per le entrate diverse dalle 

tasse di iscrizione, è stato invece previsto un decremento nella misura dello 0,20%, tenuto conto 

della variabilità dei proventi diversi dalle tasse di iscrizione all’Ordine. Sul fronte della spesa 

corrente si è ipotizzato un aumento costante presunto attorno al 1,00%, su base 2021. 

Le risultanze della simulazione evidenziano che, alla luce degli aumenti dei costi fissi,  già previsti 

per il 2022, per quote alla Federazione Nazionale, più €. 7,00 per iscritto e per la segreteria 

amministrativa, € 2,50, per iscritto, anche in assenza di eventi straordinari, l’attuale avanzo di 

amministrazione, non vincolato, risulta già nel 2023, insufficiente a coprire il disequilibrio tra 

entrate e spese corrente. 

Da qui la decisione del Consiglio Direttivo di intervenire sin dal corrente anno sul fronte delle 

entrate, proponendo all’assemblea l’aumento della tassa di iscrizione all’Ordine nella misura di € 

10,00 al fine di evitare il peggioramento dello squilibrio, contenere più sensibili futuri aumenti 

delle tasse e garantire il rispetto di quanto previsto dall’art. 12 del regolamento di contabilità. 

Il Consiglio direttivo, inoltre, accanto al piano di intervento sulle tasse di iscrizione, si è 

impegnato nella prosecuzione della ricerca di soluzioni per il contenimento dei costi di 

funzionamenti dell’ente, riducendo, per quanto possibile, le spese “variabili”. 

>>()<< 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TABELLA DIMOSTRATIVA DEL PRESUNTO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2021 
 

Tale tabella espone il calcolo del presunto avanzo di amministrazione alla fine dell’esercizio in 

corso. I calcoli e le previsione effettuati portano a quantificare tale risultato in € 297.485,94. 

L’avanzo di amministrazione così determinato deve essere utilizzato per il pareggio della parte 

corrente del Conto preventivo finanziario o vincolato alla copertura di determinate spese future. 

Detto vincolo può derivare da contratti, dalla legge o da delibere degli Organi istituzionali 

dell’Ente. 

Alla luce di quanto sopra esposto si segnala di seguito l’utilizzo del predetto avanzo di 

amministrazione così come deliberato dal Consiglio direttivo dell’Ordine: 

parte corrente: 

per pareggio preventivo finanziario anno 2022   € 28.000,00 

parte vincolata: 

al Fondo svalutazione crediti      € 44.942,25 

al Immobilizzazioni attuale sede     € 145.442,20 

al Fondo ripristino investimenti     € 47.765,06 

 

Concludendo questa mia breve relazione, resto a vostra disposizione per qualsiasi chiarimento si 

rendesse necessario e vi invito a nome del Consiglio ad approvare il bilancio di previsione per 

l’anno 2022, così come sottopostovi. 

 

Il Tesoriere 
(Jassi Parampreet) 

 
_________________________ 




